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SETTIMANA DEL COOPERATIVE LEARNING 
-TORINO 17 GENNAIO 2006-

Scuola come comunità di apprendimento: “Il Giardino letterario , un percorso interdisciplinare dal saper fare alla convivenza possibile "
ANALISI CLASSE E CONTESTO 

Classe 1^ A, 2^A OD . n° allievi: 23 dell'IPIA G.Plana indirizzo odontotecnici. 
Anno scolastico: 2003-2004 e 2004-2005
Classe tendenzialmente omogenea con inserimento di un allievo  seguito dal un docente di sostegno. Allievi con famiglie da poco a discretamente agiate  
Referente: prof.ssa R. Spagnolo; 

RISORSE
Due docenti coinvolti: Scienze naturali: R.Spagnolo e Italiano :Prof.ssa I. Bassino; 

una tirocinante SIS Area Scienze: Dott.ssa B. Perotti. Comune di Torino Serv.Verde Pubblico;   Unicredit Banca –Collegio Docenti-genitori.
STRUMENTI : attrezzi da giardinaggio, laboratorio informatico, aula multimediale 

DURATA COMPLESSIVA: un anno e mezzo e il progetto continua nell’anno in corso. 
Tempo dedicato a settimana, in media: 2 ore settimanali 
OBIETTIVI COGNITIVI

· approfondire lo studio delle caratteristiche morfologiche delle piante oggetto del progetto “Il giardino letterario”

· approfondire la conoscenza delle caratteristiche climatiche e ambientali in cui queste piante crescono e vivono e quali possono essere i loro patogeni

· approfondire la conoscenza degli usi, delle curiosità e delle tradizioni legate alle piante in oggetto

· saper collegare gli aspetti scientifici e naturalistici delle piante in oggetto agli aspetti letterari e mitologici
· sviluppare la capacità di sintesi attraverso la progettazione e la produzione, in ogni gruppo, partendo da materiale bibliografico trovato su Internet su siti indicati, di una scheda specifica per ogni pianta in oggetto, e, successivamente di una targhetta da apporre nei pressi della pianta, già precedentemente messa a dimora dagli allievi
OBIETTIVI COOPERATIVI

· sviluppare alcune abilità dal sapere al saper fare coniugando l'apprendimento con obiettivi concreti e risultati visibili

· migliorare le capacità di lavorare in apprendimento cooperativo e assumere dei ruoli specifici all’interno del gruppo

· migliorare le proprie abilità sociali ed interpersonali

· sviluppare l’interdipendenza positiva e le interazioni costruttive tra studenti

· partendo dalla ridefinizione dell’area verde scolastica, comprendere il valore culturale della presenza dei giardini nelle scuole e delle aree verdi urbane

      MODELLI DI COOPERATIVE LEARNIG APPLICATI
  a) “Structural Approach” (Kagan): per l’insegnamento delle competenze sociali in particolare quella   dell’ “ascolto”.
        “Strutture” utilizzate:

1.Think pair share

 2.Gettoni

3.Uno a casa tre in viaggio

1.     Think pair share: la docente pone il problema : “Che cosa si potrebbe mettere a dimora nel   Giardino letterario?”

0. Ogni studente ha a disposizione 15’ per pensare individualmente e eventualmente scrivere sul quaderno

1. Con il compagno di banco(coppie già precedentemente formate)vengono discusse le idee

Gli scopi sono :

-Condividere idee

-Ascoltare attentamente

-Chiedere chiarimenti

2. Gettoni :a ciascun gruppo la docente propone l’argomento da discutere: 

“quali specie è possibile tra quelle conosciute mettere a dimora nel Giardino letterario utilizzando la maggior varietà possibile e le poesie scelte?”

Ogni partecipante ha a disposizione 3/6 gettoni personali.

L’insegnante avvia la discussione che potrà procedere attraverso l’utilizzo del gettone personale: può parlare solo chi ha il proprio  gettone al centro del banco.

Quando chi ha parlato ha finito il suo intervento può decidere se intervenire ancora utilizzando un altro gettone o aspettare un altro giro.

Lo scopo è quello di facilitare la discussione parlando uno alla volta;

incoraggiare l’atteggiamento di  ascolto ;

regolare la partecipazione;

rendere ciascuno consapevole del proprio contributo

  3. Uno a casa tre in viaggio: la docente divide la classe in gruppi di 4 persone gli studenti hanno già lavorato insieme nei Gettoni. Segna alla lavagna i tempi e li fa rispettare, usa ceck list per osservazione abilità sociali.
Gli studenti si danno un numero nel gruppo : hanno già prodotto nei gruppi di esperti Jigsaw il materiale inerente: foglia, fusto, radice, fiore 

Uno studente sta fermo 3 studenti per gruppo viaggiano.

Chi sta fermo  spiega ai “viaggiatori” il lavoro svolto dando loro le spiegazioni richieste , 3 studenti sono in viaggio per osservare gli altri lavori.

Al termine tornano “ a casa” e raccontano facendo vedere disegni e osservazioni fatte a chi è rimasto: costui pone quindi le domande di chiarimento.

Discussione in plenaria sui lavori fatti e osservati: che cosa posso migliorare? Che cosa va bene?

Tempo a disposizione 20’ per eventuali miglioramento dei prodotti che verranno poi messi sui cartelloni del giardino letterario.:
b) modalità “Learning Together” con integrazione di attività in “Jigsaw”
· La docente ha formato gruppi eterogenei di partenza 4 studenti 
· La tirocinante ha:
· stabilito i tempi e consegnato le schede con n° 1-2-3-4

· consegnato i materiali

· facilitato i gruppi di esperti per la comprensione dei testi
· osservato e appuntato su una check list le abilità sociali di ciascun    allievo

· fatto osservare i tempi stabiliti

· fatto ricomporre i gruppi di partenza

· osservato la rielaborazione degli esperti e come venivano poste le domande di comprensione facilitandone l’esposizione

· osservato le conclusioni

· coordinato la discussione plenaria per il rinforzo delle conoscenze e il raggiungimento delle abilità sociali  

FORMAZIONE GRUPPI: gruppi eterogenei 

      QUALI COMPETENZE SVILUPPARE  con la classe
  COSA SONO LE COMPETENZE SOCIALI?

Comoglio e Cardoso (1996) propongono una scansione delle competenze sociali, che pone l’enfasi sulla dimensione relazionale e delle dinamiche di gruppo, piuttosto che su quella cognitiva e di apprendimento - come invece fanno i Johnson nelle loro abilità di apprendimento per comprendere il materiale fornito  e di stimolo all’approfondimento o alla riflessione.

Secondo Comoglio - Cardoso “dalla psicologia sociale  è possibile scandire un percorso curricolare cui far riferimento” che si declina nel seguente modo:

1. competenze comunicative interpersonali;

2. competenze di leadership;

3. competenze di soluzione dei problemi (o problem solving);

4. competenze di per una gestione positiva e costruttiva del conflitto;

5. competenze decisionali (o decision making).

1. Competenze comunicative interpersonali sono quella sommatoria di singole abilità legate sia al momento in cui ascoltiamo un messaggio (come riceventi), sia a quello in cui rispondiamo ad un messaggio (come emittenti) e abbiamo presente che la nostra comunicazione viaggia su due livelli quello verbale e quello non verbale. Sono perciò comprese nella competenza comunicativa interpersonale: 

· le abilità di ascolto come il guardare negli occhi l’interlocutore o il parafrasare l’intervento dell’altro o il fare domande di approfondimento; Il saper ascoltare con rispetto e attenzione

· le abilità di comunicazione non verbale come ad esempio il posizionarsi fianco a fianco quando si sta lavorando in cerchio, l’usare un tono di voce adeguato al lavoro che si sta svolgendo (sufficientemente basso da non disturbare gli altri se molti gruppi lavorano contemporaneamente e sufficientemente alto da essere sentiti dai compagni di gruppo), il rivolgersi con una gestualità che comunichi accoglienza;

·  le abilità di risposta efficace come l’uso di una comunicazione descrittiva e non valutativa, l’utilizzo di espressioni legate al proprio vissuto emozionale (anche detta “comunicazione rappresentativa o io-messaggio”), l’attenzione alla strutturazione di frasi chiare e sintetiche.

· Le abilità di saper richiedere aiuto emotivo e per l’apprendimento 

· L’abilità di saper lodare e incoraggiare

· L’abilità di saper comunicare rispettando il proprio turno, riflettendo prima di intervenire

2. Competenze di leadership sono quella sommatoria di singole abilità che permettono agli individui di gestire un gruppo rivolto all’esecuzione di un compito, in modo da giungere al traguardo richiesto con soddisfazione dei membri. Tra queste ricordiamo: 

a. le abilità di introduzione del lavoro come ad esempio introdurre l'argomento e scaldare l'ambiente o distinguere i compiti / ruoli nel gruppo o ancora chiarire l’ordine del giorno, 
b. quelle di pianificazione e progettazione come ad esempio definire il problema, chiarire gli obiettivi del lavoro, stabilire una scaletta di priorità o delle azioni da realizzare, 

c. quelle di gestione del percorso di gruppo come ad esempio controllare i toni di voce, dare il turno di parola, favorire la partecipazione, dare istruzioni, scandire i tempi di lavoro, condividere i materiali ed infine 

d. quelle di apprendimento come ad esempio spiegare idee e procedure, prendere appunti, ricapitolare, controllare la comprensione, approfondire.

Nel lavoro qui presente abbiamo deciso di dare grande importanza in primis al raggiungimento di abilità sociali (qui sopra segnalate in neretto)primo punto di  partenza per l’avvio di qualunque lavoro : senza il raggiungimento di queste tutte le competenze che si decidono di sviluppare (come quelle che seguono) non potrebbero essere raggiunte.

La tirocinante pertanto ha iniziato il suo intervento sì con “l’idea” di raggiungere e di sviluppare le competenze che seguono ma “mettendosi in gioco” in una classe che già da un anno e mezzo lavorava con la docente sulle competenze sociali.
“Dal saper fare al sapere al saper essere” IN…COLLABORAZIONE…
· competenze legate al saper fare:

saper pulire, fare manutenzione e gestire un giardino

saper usare attrezzi e materiali in modo corretto

saper prendere delle misure e riportarle in una scala

saper mettere a dimora delle piante

saper utilizzare il supporto informatico

saper scegliere i materiali per la produzione della scheda e delle targhette

saper creare i loghi per le targhette

· competenze che permettono al gruppo di affrontare bene il compito richiesto:

saper esprimersi e ascoltare

saper chiedere e dare aiuto

saper riassumere e controllare la comprensione

saper stimolare la discussione aprendo nuove prospettive e soluzioni

· competenze che rendono il lavoro comune piacevole e gratificante:

saper dare incoraggiamenti e aiuto

saper facilitare la comunicazione

saper allentare le tensioni

saper osservare il processo

saper risolvere problemi interpersonali

saper impegnarsi individualmente e come gruppo per un obiettivo comune

· competenze che conducono al rispetto per l’ambiente nella sua complessità e diversità:

La maggior varietà possibile dell'elemento vegetale aiuta a scoprire la variegata bellezza  e generosità della natura  e attraverso il giardino letterario, l'interesse e l'amore per la poesia.

La consociazione di vegetali anche molto diversi fra loro rappresenta inoltre la metafora della "convivenza possibile" concetto più che mai attuale nella nostra società ogni giorno più multietnica.

La natura rappresenta dunque uno strumento per crescere come persone.

Dalla conoscenza infine del giardino scolastico, si passa alla conoscenza del verde urbano prima fetta di ambiente percepibile fuori porta e da qui il suo apprezzamento e rispetto.

COME SONO STATE INSEGNATE LE COMPETENZE SOCIALI?

1. Le CHECK LIST

· Sono state utilizzate per la rilevazione delle competenze acquisite 

· Vengono utilizzate in itinere dall’insegnante

· Dai dati emersi attraverso questo strumento,è stata fatta una discussione in itinere con allievi per “dar fiducia” e far osservare “i singoli miglioramenti in merito alle competenze sociali raggiunte” (rinforzo)

· Sono state utilizzate anche per la valutazione finale con aggiunta da 0 a 3 punti per il miglioramento delle singole valutazioni. 

Almeno 7 competenze raggiunte : 3 punti

6 competenze raggiunte: 2 punti

5 competenze raggiunte: 1 punto

E così per le fasce intermedie:2,5-1,5-0,5 

Esempio di check list:

	facilita l’altrui apprendimento 

parla sottovoce

rispetta il turno di intervento

formula le idee razionalmente 

facilita l’altrui apprendimento 

risolve i conflitti costruttivamente 

definisce il  problema

incoraggia tutti a partecipare

prende decisioni motivandole

collega  il nuovo con il già noto

critica le idee, non le persone


	risolve i conflitti costruttivamente 


2. E’ stata utilizzata la “carta a T” dal docente di riferimento, come strumento di insegnamento della competenza sociale sulla quale più ci si è soffermati, ovvero quella dell’”ascolto”.
A partire da questa, in più momenti, in itinere, si è esercitata in gruppo l’abilità con la seguente modalità:
- individuale(lettura di un brano), poi a coppie (ripetizione al compagno: MODALITA’ : io parlo –TU ASCOLTI  e viceversa)
- domande di chiarimento al compagno sempre : io parlo TU ASCOLTI poi Tu rispondi io ASCOLTO
Quali RUOLI sono stati proposti ai gruppi:
Gestore dei materiali del gruppo

Gestore del tempo

Gestore dello spazio

Gestore  raccolta materiale sull’argomento

Gestore della comunicazione all’esterno
QUALE COMPITO E’ STATO SVOLTO IN CLASSE? QUALI CONSEGNE RELATIVE ALL’ESECUZIONE DEL LAVORO DI GRUPPO E DEL COMPITO DA SVOLGERE?

· Lavori a gruppi in apprendimento cooperativo sulle diverse poesie e autori legate alle piante

· Lavoro a gruppi in apprendimento cooperativo sulla mappa del giardino 

· Lavori a gruppi in apprendimento cooperativo sulle diverse componenti della pianta: radice, fusto, foglia, fiore, frutto

· Elaborazione di una pagina Word, completa di immagini e riferimenti bibliografici in rete, specifica per la pianta assegnata al gruppo, nella quale devono essere presenti le seguenti informazioni:

· Nome Scientifico della pianta e Nome volgare (comune) della pianta

· Informazioni sulla classificazione sistematica

· Tipologia (albero o arbusto)

· Origine e distribuzione geografica della pianta

· Aspetto e portamento

· Descrizione di: fusto, foglia, frutti e fiore

· Habitat ed Epoca della fioritura

· Utilizzi

· Curiosità (etimologia del nome, eventuali cenni di storia e di mitologia)

Lavori a gruppi in apprendimento cooperativo sulla ideazione di un LOGO della classe
QUALI CONSEGNE RELATIVE ALL’ESECUZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DEL LAVORO 

-  produzione e presentazione di lucidi, completi di disegni, che descrivono e        raffigurano le diverse parti e componenti della pianta

· ricerca di siti Internet utili per il lavoro: siti che riguardano le piante oggetto del progetto, siti di schede botaniche, siti di giardinaggio, ecc.

· ricerca e raccolta delle informazioni utili per la compilazione e stesura della scheda botanica finale (informazioni sulla classificazione, sulla nomenclatura, sulla morfologia, sulla distribuzione, sull’habitat, sulle origini, sulle patologie, sugli utilizzi e sulle curiosità)

· stesura, compilazione e produzione di una scheda per ogni pianta, su supporto informatico, completa di immagini, in cui fossero sintetizzate le informazioni raccolte e che è stata successivamente oggetto di valutazione.

FASI:
1. I componenti il gruppo si suddividono gli interrogativi, le fonti di informazione: Siti Internet consigliati per la consultazione e libri dati in bibliografia progettano insieme i passi da fare. Per es. Matteo e Erika decidono di cercare porre su tutti gli interrogativi in merito alla classificazione sistematica e alla tipologia Stefano e Marco che disegnano molto bene si occuperanno della parte grafica Giovanni del portamento (cercherà in internet attraverso alcune descrizioni su fusti e ne farà una sintesi), Consuelo cercherà alcuni articoli sugli utilizzi e ne farà una sintesi. Dopo aver preso queste decisioni in comune completano una scheda come quella messa sul CD che consegnano all’insegnante. L’insegnante, perciò possiede attraverso le tabelle il quadro completo dello stato dei lavori in fase di lavoro di ricerca.

	Componenti
	interrogativi
	che cosa
	Come
	tempi

	Matteo ed Erika
	Che cosa vuol dire classificare
	Classificazione sistematica secondo….
	1. preparazione di un file in word 

2. esecuzione ricerca su Internet (una pone le domande, una prende appunti sull’altro PC)

3. tracrizione delle risposte su file definitivo
	1/2 ora

1 ora

1 ora

	Giovanni
	portamento
	ricerca internet
	1. accesso aula computer

2. collegamento in rete con Arianna e Alta Vista e siti consigliati
3. ricerca parola chiave

4. stampa dei materiali trovati

5. rielaborazione dei materiali per il gruppo
	2.30 ore per tutta l'attività

	Consuelo
	utilizzi
	ricerca su riviste e testi consigliati e  in consultazione
	1. raccoglie riviste e testi
2. legge articoli

3. sceglie gli articoli interessanti evidenziando le parti necessarie alla ricerca

4. rielabora i materiali per il gruppo attraverso riassunti e parti fotocopiate


	2.30 ora per tutta l'attività

	Stefano
	disegni
	Ricerca su testi e internet
	1.raccoglie foto 

2.ricerca materiali per disegnare copiare

3.elabvora il disegno

4.loscannerizza
	2.30 ore


2. INDIVIDUALE o in COPPIA Ogni persona o coppia del gruppo svolge la ricerca così come l’ha pianificata fino a sintetizzare i risultati per i propri compagni di PGC (piccolo gruppo cooperativo). E' possibile chiedere aiuto nelle varie fasi del lavoro all'insegnante.

3. PGC. I componenti il PGC presentano ai compagni i risultati della loro parte di ricerca

4. PGC.  I componenti il PGC con una attività di brainstorming decidono come presentare il materiale in prima bozza.
Alcuni decidono di predisporre uno schema, altri di preparare una scheda, altri di mostrare uno diapositiva in P.Point e di avviare una discussione con la classe, altri ancora di far ascoltare parti del lavoro oralmente con l’inserimento di alcuni commenti personali, altri di simulare una sorta di conferenza sull'argomento con alcuni lucidi predisposti .

5.  PGC.  I componenti il PGC realizzano la loro presentazione

1° gruppo: prepara LO SCHEMA (in classe)

2° gruppo: prepara LA SCHEDA(in aula informatica)

3° gruppo: trasferisce su dischetto la diapositiva in P.Point (in aula informatica) e predispone le domande per la discussione (in classe)

4° gruppo: prepara la scaletta per l’esposizione orale 

5° gruppo: prepara la scaletta, i testi e i lucidi per la conferenza (in classe)

MODALITA’ DI VALUTAZIONE/AUTOVALUTAZIONE

In ASSEMBLEA. L'insegnante consegna il foglio di valutazione dei lavori dei compagni 

In aula informatica i 5 gruppi presentano le loro esposizioni. Al termine di ogni esposizione i PGC compilano un unico foglio di valutazione per gruppo che consegnano al termine di tutte le esposizioni.

Le verifiche sono avvenute in momenti successivi  ed hanno avuto come oggetto diversi parametri che sono stati poi raggruppati per produrre una valutazione finale sia singola che di gruppo.

Innanzitutto vi è stata una valutazione del gruppo di lavoro: 

· un primo oggetto di verifica è stata la scheda, specifica per ogni pianta messa a dimora nel giardino della scuola, preparata da ogni gruppo di studenti su supporto informatico durante il periodo dell’intervento didattico. 

Riguardo alla scheda sono state oggetto di valutazione alcune caratteristiche del “sapere” legato all’uso del computer e del “saper fare”:

· la capacità di sintesi

· la presentazione e l’originalità della grafica della scheda

· la strutturazione e l’organicità dei contenuti e delle informazioni 
· la completezza e la correttezza dei contenuti 
· la chiarezza e la coerenza dei contenuti e delle informazioni

- Un secondo oggetto di verifica sono state le caratteristiche del “saper essere” del gruppo:

· capacità di mettersi in relazione

· capacità di interdipendenza positiva

· capacità di responsabilità individuale e di gruppo

 Questo tipo di valutazione è avvenuta in itinere attraverso le “check list”.
Autovalutazione: ciascun gruppo doveva darsi un voto e un giudizio sul lavoro svolto e sulle relazioni tra compagni createsi all’interno.

Una seconda valutazione è stata svolta per ogni singolo allievo e si è basata sui seguenti criteri:

· osservazione personale in itinere del lavoro e delle capacità relazionali e di responsabilità individuale di ciascuno 

· valutazione delle capacità di esposizione orale (chiarezza nell’esposizione, capacità di sintesi e uso di un linguaggio appropriato) dei contenuti presenti nella scheda di ciascun gruppo
SCHEDA VALUTAZIONE UTILIZZATA DALLA TIROCINANTE

ARGOMENTO………………………………………………………………………………………

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL GRUPPO  n°…… 

Componenti del gruppo

…………………………………………………………………………………………………………

SAPERE

padronanza nell’uso di  del computer (mouse, tastiera, ecc.)

VOTO punti 1-4……..

padronanza nell’uso di  (Word ( Explorer (Power point 

VOTO punti 1-4………

capacità di organizzare e strutturare la scheda


VOTO punti 1-4………

SAPER FARE

· Capacità di sintesi        VOTO punti 4- 10

motivazione……………………………………………………..

· Efficacia delle immagini    VOTO punti 4-10

motivazione…………………………………………………….

· Efficacia della grafica VOTO punti 4-10

motivazione…………………………………………………………..

· Omogeneità testo immagini VOTO punti 4-10

motivazione………………………………………………….

· Capacità creativa
VOTO punti 4-10

motivazione……………………………………………………………..

· Completezza dei contenuti rispetto alla consegna
VOTO punti 4-10

motivazione……………………………………………………

· Efficacia dei riferimenti in rete VOTO punti 4-10

· N° dei siti riportati…………………di cui stranieri………………………………………………

VOTO punti 1-10 ……….

· N° dei links usati…………………… di cui stranieri ……………………………………………

VOTO punti  1-8 ……….

SAPER ESSERE 

· Capacità di relazione nel gruppo  VOTO punti 4-10………

motivazione…………………………………

· Capacità di interdipendenza positiva
VOTO punti 4-10

motivazione……………………………………………….

· Capacità di interazione costruttiva
VOTO punti 4-10………

motivazione…………………………………

· Capacità di responsabilità individuale e di gruppo
VOTO punti 4-10………

motivazione…………………………………

RIFLESSIONI FINALI DEGLI STUDENTI 

Riteniamo interessante elencare alcune risposte che sono state date dai ragazzi alla domanda “Come ti sei trovato all’interno del gruppo?”,  perché offrono un’idea di come gli allievi abbiano vissuto a livello psicologico e personale l’esperienza del gruppo di lavoro e quali COMPETENZE SOCIALI ABBIANO RAGGIUNTO. 

Gli studenti hanno dichiarato, nel momento di “revisione” finale :

 “Abbiamo imparato molte cose…..quasi giocando”…..

“Ora ci sentono molto uniti lavoriamo in classe sempre insieme ed è bello”

“Abbiamo fatto un lavoro per la nostra scuola…ora la sentiamo più nostra”

“Abbastanza bene, a parte qualche episodio di disinteresse da parte dei miei compagni di lavoro”

“Molto bene, grazie!”

“Molto bene. Siamo riusciti a completare il nostro lavoro in tempo giusto e approfondirlo in modo concreto grazie anche all’aiuto della tirocinante e della docente”

“Abbastanza bene, anche perché abbiamo svolto attività diverse con altri metodi”

“Bene, abbiamo collaborato molto perché abbiamo ritenuto che l’argomento trattato è stato interessante e di conseguenza ci siamo impegnati”

“Molto bene, perché oltre a lavorare ci siamo abbastanza divertiti”

“Molto bene, dato che eravamo già uniti da prima”

“Bene, perché avendo lavorato tutti insieme non è stato pesante”

“Mi sono trovato bene, abbiamo collaborato tutti”

Durante un dialogo durante l’intervento didattico svolto dalla tirocinante è stato chiesto ai ragazzi se l’esperienza che avevano vissuto gli era piaciuta, come si erano trovati e come gli era sembrata. 

I ragazzi sono stati molto sinceri e aperti e i loro pensieri sono stati molto interessanti. 

Fra le varie cose, hanno detto che:

gli è piaciuto perché hanno imparato senza aprire i libri, facendo delle cose concrete e costruendo loro stessi la  conoscenza; che il lavoro è stato interessante perché si lavorava insieme e si cercavano delle informazioni su Internet; che è stato piacevole conoscere i nomi e gli utilizzi delle piante.

_______________________________
Contributo sul tema “VALUTARE LE COMPETENZE”.
L’idea di competenza implica lo sviluppo concreto delle capacità e potenzialità dell’allievo di mettere in atto conoscenze, abilità e atteggiamenti tali da consentire l’esercizio di una prestazione.

Per essere verificabili e certificabili richiedono una esercitazione in un dato contesto attraverso una effettiva prestazione. In tal senso una competenza rimanda, più che a una potenzialità, all’effettiva prestazione messa in atto ed è quindi riconoscibile in quanto insieme di comportamenti finalizzati 

L’attenzione alle competenze sollecita la scuola a valorizzare la dimensione operativa e contestuale dell’acquisizione e dell’applicazione delle conoscenze, delle abilità, degli atteggiamenti conoscitivi, operativi. L’acquisizione delle conoscenze finalizzate e degli atteggiamenti culturali indispensabili a vivere nella società complessa possono costituire un altro terreno di opportuna integrazione.

Possiamo intendere una competenza la sintesi delle conoscenze, competenze e atteggiamenti, ovvero il livello integrativo che consente l’effettivo esercizio di un’agire consapevole all’interno dei campi di sapere e di esperienza, che impiega e muta il proprio modo di essere

Le competenze si costruiscono a partire da esperienze concrete e consentono all’allievo di definire, esprimere e confrontare con altri le sue idee, mentre sarà compito dell’insegnante dar spazio alle domande, evitare risposte premature, attivare costantemente l’osservazione, la sperimentazione , la discussione, valorizzare il pensare con la propria testa, l’incertezza, l’errore.

Le competenze da raggiungere, esemplificate e riassunte all’inizio di ogni capitolo, sono collegabili agli obiettivi del traguardo formativo: sapere, saper fare, saper essere ed ai nuclei fondanti.

Raggiungere i primi e padroneggiare i secondi, significa aver acquisito pienamente le competenze trasversali, procedurali e disciplinari.

La valutazione delle competenze richiede una pluralità di mezzi, alcuni si presentano come sistemi di documentazione di processo(ad es. le schede del libro, un quaderno di lavoro dell’allievo, un diario del docente, registrazioni, video ecc.) altri come rilevamenti della capacità di utilizzare in modo significativo specifici concetti o modelli più o meno formalizzati(disegni, grafici, tabelle, rapporti su indagini compiute, racconti, resoconti verbali, brevi questionari ecc.), altri infine, come e vere e proprie variazioni sul tema, in cui all’allievo viene proposta la gestione completa di una situazione già sperimentata e analizzata, in forma più o meno variata.

Tutta l’attività formativa e didattica dovrà accertare e valorizzare le capacità già possedute dagli studenti derivanti dalla sua spontanea curiosità e dal contesto in cui vive, oggi sempre più caratterizzato da stimoli con forti componenti tecnologiche. Un aiuto in questo senso potrà essere assicurato dalla ricerca di un dinamico equilibrio fra operatività e concettualizzazione che si svilupperà adeguandosi all’età degli allievi
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La valutazione delle competenze 


- documentazione di un processo: le schede del libro, un quaderno di lavoro dell’allievo, un diario del docente, registrazioni, video ecc. 


-rilevamenti della capacità di utilizzare in modo significativo specifici concetti o modelli più o meno formalizzati: disegni, grafici, tabelle, rapporti su indagini compiute, racconti, resoconti verbali, brevi questionari ecc.


- variazioni sul tema: all’allievo viene proposta la gestione completa di una situazione già sperimentata e analizzata, in forma più o meno variata.








